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Zagato,
// Club dei 20 al l 'ora ha selezionato e r iuni to

a l caste l lo d i Mi ramare i model l i che

sintetizzano la lunga attività del carrozziere
milanese. Oltre alle note Alfa e Lancia,

anche alcune vetture curiose e dimenticate

di Franco Fiorucci
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opere scelte
Le venti più belle; è stata la tereavolta che il Club dei 20 all'ora di

Trieste ha battuto questa strada.
Dopo le Touting e le Pininfaiina
delle due passate edizioni, que

st'anno è stata la volta di Zagato. Nel capo
luogo giuliano si sono litrovate una ventina
di «Z» abbinate a diversi marchi: Lancia,
Alfa Romeo, Maserati, Fiat, Fiat Abarth,
Osca, Rover, Siata e un'insolita Bristol.
1 venti capolavoii si sono ritrovati sotto la
pioggia, che tuttavia non ha tolto fa.scino al

quadro, date l'eterogenea bellezza delle
macchine e la magnificenza del posto, il
castel lo di Miramare.
Se dall'elenco mancava qualche classico -
nessuna Aston Martin per esempio, e nean
che una Fenati - esso comprendeva anche
delle chicche, come la Bristol «406» del
1959. Mr. John Hamshere l'ha portata a
Trieste con passione e un pizzico di orgo
glio. Già, perché in sintonia con lo spirito
del collezionismo inglese, Hamshere ha
raggiunto Trieste guidando la sua macchina

NELLA CORNICE DI MIRAMARE
In alto, l'Alfa Romeo «Giulia TZ1» dei '62,
vincitrice del concorso. Qui sopra,
la Bristol «406» del '59. Nella foto grande,
le vetture schierate di fronte ai
castello di Miramare. La partecipazione
alla manifestazione era a invito.

per circa 1700 km, in compagnia di un paio
di amici su un'altra Zagato, la Rover
«TCZ» del 1966.
La Bristol è interessante perché oggettiva
mente rara (ne furono realizzate sei). È cu
riosa anche per la collocazione della ruota
di scorta: davanti alla portiera, in un vano a
scomparsa che si apre lateralmente. E poi
perché fa venire in mente le Aston Martin
di Zagato di cui in fondo questa Bristol può
considerarsi la nonna. Correva infatti il
1959 quando Tony Crook, concessiona
rio Bristol a Londra, pilota per hobby e
come tale cliente Zagato, pensò di far
carrozzare una Bristol dal maestro italia
no. Nacque così questa strana vettura un
po' coupé, un po' berlina, un po' station.
Classico tra i classici, spiccava un'Alfa Ro
meo «TZl». semplice e filante. Nel suo co-
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jZagato, opere scelte

lo re azzu r ro ca r i co s i no tava t an to che a l l a
fine la giuria l'ha dichiarata vincitrice, per
la gioia del suo proprietario Axel Marx,
collezionista elvetico che ha partecipato ad
dir i t tura con due vetture; l 'a l t ra era una
Giulietta «SZ» coda tronca.
Interessante l'abbinamento di grintose gran
turismo anni 60 con le classiche Alfa «6C
1750 OS» del 1930 e '31: trentacinque an
ni di attività di Zagato sono stati così sinte
tizzati con modelli rappresentativi di epoche
ben precise. Mentre le citate Alfa «1750»
facevano pensare agli anni in cui l'auto era
un fatto d'elite, le piccole Fiat Abarth - an
che una minuscola «500» - ricordavano gli
anni in cui si correva con tutto.
Tra le vetture presenti - la partecipazione
era a inviti - non mancavano le rivali giura
te di sempre, come l'Alfa «1900 SSZ» e la
Fiat «8V», che negli anni 50 s'inseguirono
su tutte le piste d'Italia e d'Europa. Piil di
staccata, per marchio e storia, la Maserati
«A6G», che in gioventù vide vari rimaneg
giamenti e corse anche nelle mani di Lo
r e n z o B a n d i n i .
Se le macchine erano assortite, ancora di
più lo erano i proprietari. C'era chi aveva
portato l'auto che fu del padre, magnifica
mente restaurata nei colori pastello che fan
no tanto anni 50, e chi invece la sua Zagato
l'ha cercata e voluta per poter correre nella
regolarità con possibilità di successo. Del
primo tipo il parmigiano Luca Zarenghi;
del secondo il pratese Roberto Gomi, che
partecipa alle manifestazioni di regolarità
con la moglie: la sua Osca «1600 GTZ»
l'ha cercata appunto per le gare.
Il raduno si è concluso con la consueta
conferenza. Tema di quest'anno la storia
della Zagato, con la partecipazione dell'in
gegner Sandro Colombo, Carlo Felice
Bianchi Anderloni (Carrozzeria Touring),
Luigi Boscarelli ed Elio Zagato. □

Toccherà a Bugatti nel '99?

Al Club dei 20 all'ora di Triestegià si parla dell'edizione 1999.
Due le ipotesi. La prima: finito il trit
tico dei grandi carrozzieri, si potreb
be pensare a «Le venti più belle del
mondo» (non di più perché a Mira-
mare non ci sarebbe spazio). Se sarà
così, c'è da aspettarsi una bella edi
zione e chissà quante polemiche per
le inevitabili esclusioni... Seconda
ipotesi: un'altra serie di temi analo
ghi, basati sulle «sfide». Per esempio
«Bugatti contro tutti», «Ferrari con
tro tutti» e via dicendo. Il Club, pre
sieduto da Vittorio Klun, è al lavoro.
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Chi l'avrebbe mai detto: una giardinetta!

A Trieste c'era una strana Fiat «1100 Panoramica», che a prima vista non meritava di comparire tra le 20 «elette», anche perché nessuno l'avrebbe mai attribui
ta a Zagato. Ma la curiosità suscitata dalla vettura, una Zagato autentica, era tale che
gli organizzatori l'hanno voluta alla manifestazione. Il proprietario, il tedesco Walter
Doring, si presentava a tutti con le fotocopie di vecchi giornali per dimostrare che la
sua «1100» non è un «tarocco». Incuriosito da un annuncio murale letto quattro anni
fa presso il Museo Bonfanti, Doring era andato a vedere la vettura in un garage di
Bassano del Grappa e l'aveva comprata. Il telaio fu consegnato dalle Fiat a Zagato il 2
maggio 1951; il 5 settembre la vettura venne venduta alla Necchi, quella delle mac
chine per cucire. Un esemplare quasi uguale appare su Auto Italiana del 15 aprile
1952. L'auto finì poi a Imola, adibita a carro funebre, dove rimase in servizio fino al
'75. Nell'85 venne restaurata e riverniciata rosso amaranto. L'attualé proprietario ha
solo rifatto un paio di maniglie. L'auto non è un capolavoro: interessante però la par
te posteriore, con portellone a due battenti che comprendono i montanti laterali e i
gruppi ottici. Zagato ne costruì tre esemplari: questo è l'unico rimasto.

Fori di pallottole sull'Alfa che fu del bandito Turatello

Gratta gratta, tutte le auto storiche hanno una... storia. Alla ma
nifestazione di Trieste, per esempio, si
faceva notare l'Alfa Romeo «2600
SZ»; le forme sono «forti» (forse trop
po) con i fari tagliati in modo strano,
simile a quello della «Fulvia Sport» Za
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alla storia della vettura. L'attuale pro
p r i e t a r i o l a t r o v ò q u a l c h e a n n o f a
presso un demolitore milanese; la recu
però e la restaurò. Nella fase di restau
ro ci fu un certo sconcerto quando nel
la portiera vennero scoperti alcuni fori
di pallottola. «Oddio, la vernice rossa
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